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MENTRE IL CONNUBIO MALAGODI-SARAGAT FA STAGNARE LA CRISI 

Dichiarazion i d i Togliatt i 
dop o l'incontr o con Segn i 

 comunisti o il a come il punto essenziale a cui va adeguata la a del ò - l col-
loquio di Segui con Nenni e ì - i o dal e d.c. la capitolazione sulla "giusta causa,, 

 VA  A
Chi  attendeva per  ofjjj i 

a lmeno un ini/.i o di soluzione 
a crisi e r imasto deluso. 
. St-giii ha chiesto e ot te-

nuto da (ironchi una j 
lin o u .sabato a sua < mis-
sione esplorativa J, poiché lì-
iior. i essa non ha dato alcun 
1 imit o concreto. Tu breve co-
municato del Quir inal e ne ha 
dato not iz ia, a coronamento di 
una giornata che ha «.'«inter-
inalo come nul l a di buono 
possa uscire dal l ' intr ic o <iua-
dripartit o che si pioluuga-

Valtf a la c o n a ca dei fatt i 
nella lor o successione. a gior-
nata si era iniziat a con un 
piccolo colpo di scena, poi-
ché la r iunion e e a quattr o i 
che era stata preannuuciata 
e clie Segni avrebbe dovuto 

sione intern a (Une e di -
scr iminazioni) e del la d isten-
sione in ternazionale; ó") - si 
d e \e tenere presente che Se-
gni non è per  ora incaricato 
di l'orinar e i l governo, per  cui 
non era tenuto u esporre un 
programma- 1 social isti lo con-
siderano però s ingolarmente 
vincolato agli impegni -
b'ie i che ha assunto per  le 
leggi agrarie, contro i l com-
promesso Seelba nel la que-
st ione dei patt i agrar i (g iu-
sta causa), contro i l pro -
getto i di r i form a fon-
«liuria .  social is ti considera-
no Segni v incolato anche al-
la pol i t ic a di d imensione sul-
la quale ha preso pubbl ica-
mente pos iz ione nel suo par-
t i t o e i n Par lamento. -

puhhlic a si d ibat t e ormai da 
dieci inesi. 

11 compagno Togl iatt i , subi-
to a\ vicinato dai giornal ist i 
al tei mine «lei col loquio con 
Segni, ha dichiarat o a »ua 
vo l ta : 

La dichiarazione 
di Togliatt i 

« a nostra posizione voi la 
conoscete. Abbiamo esposto 
nel colloquio col capo dello 
Stato e nel colloquio con l 'ono-
revole Segni i punt i di un pro-
gramma che tutt i conoscono, 
perchè l 'abbiamo ampiamente 
svi luppato nella nostra stampa. 
Auguriam o si costituisca un go-
verno che si muova nel la di -

st iategica r i levant issima con 
un potenziale operat ivo as.-ai 
apei to ha il dir i t t o di met tere 
sul conto del l 'avere nel momen-
to in cui s' impegna a dare ->. 

Par lando dei compiti della 
C in i d a z i o ne al p iob lema 

dell'inst  unento dei lavot. t toi i 
nel la d i lez ione de l lo Stato, il 
Presidente ha nco ida to che «sc-
ia C accetterà l e sue rc.-pon-
s.ibilit à per  la realizzazione di 
una pol i t ic a di i innovamento 
del lo Stato, chini emione i ter-
min i «xì assumendo conseguen-
t i at teggiament i, chiamerà con 
ciò stesso a definir e le r ispet-
t iv e posizioni gli at t i i patt i t i 
e i n pai t i to lar e il , la col-
laboi azione del quale non può 
non essere r iconosciuta come 
i l contr ibut o più efficace per 
l o sv i luppo degli istitut i demo-
c ia l i c i nel la direzione di un 
effett iv o p iogresso soc ia le». 

Per  quanto riguard a i pro -
blemi economici i tal iani , G ion-

chi ha det to: « Non vi è b iso-
gno «li r i e o i i e i e a drast iche in -
novazioni, perchè lo Stato ha 
in mano uno st iumento che non 
dovrebbe far  altr o t h e adopera 
io :  ». Gronchi ha anche 
confermato il i es»eie pei semai-
mente favorevole alla pi al lea 
«lei p ieno impiego, piuttosto 
che al la r icerca dei p i ù alt i 
leddi t i ne l le aziende. Confer 
mando che i l prest igio del lo 
Stato non condente di lasc ia le 
incompiut a la Costituzione, egli 
ha osservato a l'altro : a 
Cost i tuzione non è eterna, nò 
è un codice teologale. Chi non 
ne approvi più qualche part e 
ne proponga l.i modificazione 

a non si r imandin o sempre 
al domani decisioni che fanno 
ti e m me soltanto per  abi tuale 
i r i iso lutezza: la Coi t e Costi tu-
zionale, le , i l Consigl io 
del l 'Economia, ecc. E' questo, 
ult i e a tutt o un atto di moda-
lit à pubbl ica^ . 

O A

o a Clamplno di una part e del la delegazione- i tal ian a a l l a Assemblea mondia le del le 
forze pacifiche. a smisti a: i l scn. , i l seti. Sereni e 11 prof . Al iamol i . n  pagina 

alcune dichiarazioni del prof . Adamol i , segietar io nazionale dei part igian i del la pace) 

SANTI CONCLUDE CON UN GRANDE DISCORSO I LAVORI DELLA CONFERENZA DI MILANO 

. Segni a col loquio con i compagni Togl iat t i e Gricco 

e sta la al l 'u l t im a 
.la e non ha più a\ u-
. Questo fatt o ha in 

nodo confermalo che 
 o compromesso per  i l 
si adoprano Pantani, 

i l e j  è oggi 
. tanto e forse più «lil'ii -
d i quanto già si sia ri -

 a lo in questi mesi, cosi 
sconsigl iare a l l o s lato del-

 cose una r iunion e col le-
. ia l e «lei fautor i del fa l l i l o 
quadripart i to . Si e r i tenut o 
che, forse, lo stesso Segni non 
abbia giudicato una tale r iu -
n ione compat ib i l e con i l man-
dato puramente esplorat ivo 
affidatogl i da Gronchi. 

Segni si è invece incontra-
l o i n matt inat a con i social-
democratici i e -
s i. presenti l 'anfani , o e 
Ceselli. o e durat o 
ben due ore, dopodiché gli 
esponenti socialdemocrat ici 
hanno dichiarat o clic avrebbe-
r o r i feri t o nel pomeriggio a l-
l 'Csecutivo ilei  circa i l 
contenuto del col loquio. Se-
gni ha a sua volta dichiarat o 
di aver  interrogat o ! 
e i circa i l lor o or ienta-
mento verso ta lun i problemi , 
e che probabi lmente l i incon-
trer à eli nuovo stamane. Prc-
c is jz ionc, quest 'u l t ima, che fin 
«la al lor a ba significato la con-
v inz ione di Segni di poter 
prolungar e i suoi sondaggi al 
«fi là del termin e convenuto 
con i l Capo del lo Stalo, con un 
nuovo r invi o e quind i una 
nuova conferma «leil'incertezza 
e del l 'equivoco non dissipat i. 

Segui ha interrott o a questo 
punt o i contal li quadripar -
t i t i . per  al largar e in al l r c di -
rezioni i l suo gir o d'orizzon-
t e prim a del la visita al Ca-
po del lo Stato. Nel la mat-
t ina la , dal l e 12.40 al l e 13.13. 
egli si è incontral o con i com-
pagni Nrnn ì e . -
i e 17,05 a l l e 17.30 ha rice-
vut o i compagni Togl iat t i e 
Oricco. Pr im a di r i fa rs i a l l e 
-1.30 dal Capo o Slato. 
ha ancora ricevuto . 
l ìobcr l i e Pranza, e quind i 
Covcll i e Paolucci. in rappre-
sentanza «lei gruppi parla-
mentar i miss ini e monarchici 
che si sono confermali ost i li 
a un governo che ricalchi le 
orm o del procedente. 

All 'uscit a dal lurid o col lo-
quio, i l compagno Senni ha 
fatt o ai giornal ist i alcuno <li-
cniarazioni . la cui sostanza 
può r iassumersi in qnc%ti tr e 
pun t i : 1) - i social isti ri -
mangono contrar i al la formul a 
del quadripart i t o che porl a n 
so organicamente i germi del-
l ' immobi l ismo . o che è servi-
ta finor a ai partit i minor i 
per  frenar e e impedir e le leg-
gi sociali e di at tuazione della 
Costi tuzione ed ha offert o al 
l a  C. i l pretesto, lo cer-
casse o no, per  mancare a! 

i stessi impegni. Non ne 
fioriv a però. naturalmente. 
che ogni formul a di quadri -
r w l i l o rassomigli a quella 
attual o come- una g«v~ia el'ao-
«lu.i; 2> - i social isti hann«-

o al l 'on . Segni che essi 
intendono impegnare forte-
mente la . C. sul terreno 
del le le^gi agrarie. U 
elegli idrocarburi . e : 
cost i tuz ional i, «iella disten-

ri o è che Segui posta far e 
un governo che traiiuc a «juc-
sti impegni in leggi eia pre-
sentare e far e approvare s u-
bito.- -,e r icadesse nel quadr i -
part i t o gli mancherebbe la fi -
ducia globale del , non 
l 'appoggio pe lò per  le leggi 
sociali legale al suo nome. 

i t ispoudeudo a l l e domande 
dei giornal ist i . Nonni ha poi 
osservai»! che la «lucstiotie del-
la maggioranza prccost i t i lu i -
ta r isponde a un cri teri o di 
comodità e non eli chiare; za. 
Nul l a vieta a un governo «li 
presentar-,! su uu programma 
e eli chiedere su eli ?sso_un 
voto di maggioranza. r e r 
quanto riguard a in part ico -
lar e la pol i t ic a estera. Nenni 
ha ribadit o che la s i tuaz ione 
consente oggi a1 PS  eli «lir e 
che l 'esistenza «lei patt i m i -
litar i at lant ico e europeo non 
impedisce al PS  s lesso di 
sostenere un governo che si 
impegni a fonelo per  la po l i -
tica del la d is tens ione. 

e generale che 
i g iornal is t i hanno trat t o dal-
ie d ichiarazioni «li Nenni è 
che il PS  considera che il 
quadripart i t o legherebbe le 
mani a Segni r iproducendo a 
più o meno breve scadenza la 
condiz ione di paral isi e eli 
invo luz ione i n cui la vi t a 

rezione del le cose che noi ch ie-
diamo. Per  riassumere in po-
che parole: distensione interna, 
applicazione della Costituzione, 
alcune urgenti riform e sociali 
e distensione internazionale. 

« Non facciamo quest ione 
st tet ta di formul a di governo 
perchè r i teniam o debbano par -
tecipare al governo i rappre-
se ì tant i di quei partit i clic ap-
poggiano sinceramente e a fon-
do sia l'indirizz o generale go-

(Continua in 2. pa?. 6. col.) 

Un giudizio di Gronchi 
l .settimanale «= Oggi > pubb l i . 

ca un at t icolo del suo d n c t -
tor e nel quale v iene riportat a 
una sua conver.-a/ione avuta 
con iì i're.-ident e della -
bl ica. 

Per  quanto i:guaid.~t la po-
l it ic a estera Gronchi ha pre-
t i t o l o che » l 'antiat lantism o 
th e mi si attr ibuisc e ion=i;-t e 
in questo: che all 'att o del no-
-tr o ingrc-.-iO nel patto a t lan-
tico io fui del pa iere che si 
potesse e «lovc-.-.-e far  va lere 
i l peso elrll a scelta i tal iana. 
-enza soggiacere a complessi 
d' inferiorit à e in relazione a 
quel lo che un popolo di 47 m i -

'hon i di abitant i m posizione 

Ci sono oggi tutt o le condizioni per  imporr e 
al padronato il rispetto dei diritt i dei lavoratori 

La classe a deve e colpo pe colpo ad ogni o guidando la lotta di tutto il popolo pe ìa demo-
a - e di delegati o all'assemblea a delle battaglie in difesa delle à e e contadine 

Le reazion i 
dell a Conlindustri a 

A A E 

, 3U. -  ! . . o - i . ; . -
renza nazionale « per  la di-
fesa dei diritf » s indaca li dei 
lavoratori velie aziende e ver 
le libertà democratiche» si è 
conclusa stasera con un di. 
scorso dell'on.
Santi, segretario della
e con l'approvazione di un 
documento, nel quale sono 
stati condensati i punti r iuen -
d icaf iu i .  tal modo è termi-
nata un'assisa di grande in-
teresse sociale, politico ed 
umano, protrattasi per ore e 
ore di lavoro intenso, appas-
sionato, tenace, col a i ta le uo-
mini e donne provenienti da 
tutta  hanno esaminato 
le condi r ìo / i t di vita nelle fab-
briche. negli uffici,  nei cam-
pi. di m i l ion i di esseri umani. 

 discorso dell'on. Santi, 
attesissimo, è stato seguito da 
un uditorio imponente: stiva' 
to il  bel s a l o ne deg li Affre-
schi della Società Umanitaria. 
al completo la presidenza. 
composta di versonalità del 
movimento democratico (a
Vittorio, Scoccimarro.
Targctti, Secchia.
na.  si era aggiunto 
stamane il  dott. Caleffi, diri-
gente del movimento di Un i t à 
P o p o l a r e ), affollate anche le 
t r i bun e r i se r ra r e a l l a s tampa. 

 ha dedicato il  suo 
esordio ad un fervido ringra-
ziamento, diretto in modo 
particolare agli « o m i ni pol i -

r c i , delta cultura e dell'arte 
che hanno .  ^'n.lto  con tunta 

conferenza; e quindi è entra 
to nel vivo delle a i n 
esame rilevando come .i pro -
b l e ma d e l la l iberi l i « ci luono 
di lovoro sia ormai giunto 
chiaramente a viaturazione 
nella coscicn'a del nostro po-
polo, resosi conto del fatto 
che la massa delle illegalità, 
degli arbitrii  a delle v i o l en-
ze denunc ia te mos t ra n on o là 
la presenza di un fenomeno 
isolato, sporadico, ma p i i i t fo -
sro m i a vera e propria voliti-
ca che dai orandi gruppi mo-
nopolistici si irradia, quale 
faro di orientamento, verso 
tutto il  j jadrouat o naz iona le. 

A che cesa tende, in ulti-
ma analisi, tale politica? «« A 
scardinare —  ha de l fo il  se-
gretario della  — l'or-
dinamento democratico re-
pubblicano ».  in tal 
m o do i l suo d iscorso, l 'onore-

c Santi ha mosso delle 
precise ob iez ioni alla tesi, e-
.sposfrc nella seduta pomeri-
diana di mercoledì, secondo 
la quale il  capitalismo sareb-
be costretto a comportarsi co-
si come si c«*mportf i a causa 
delff i trasformazione dei rap-
porti di lavoro, impatta dal 
progredire dei mozzi tecnici e 
da quella rivoluzione in cam-
nn industriale che è rnvvre-
sentala dall'automatizzazinue 
degli sTumc i i f i di p roduz ione. 
< Se ciò foste r c r o — faff o 

La Provincia di Brindisi chiede un governo 
ch e sancisca il principio della "giusta causa,, 

rilevare l'oratore — dovrem-
mo dire che il  progresso tec-
itì :0  in C col 
progresso sociale, mentre è 
vero che l'attuale vergogno-
so stato di cose dipende dal-
la t endenza conocn i fa de l ia 
oros-sa borghesia a scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le 
conseguenze delle sue con-
traddizioni.  stato di 
cose è frutto della politica del 
massimo profitto con la quale 
gli imprend i to r i i n tendono as-
sicurarsi il  maggiore dei pri -
v i legi con poca spesa ».
qui, ha vroscguito Santi, na-
sce il  nuovo fascismo, si ten-
ta di conquistare o di disgre-
gare lo Stato, di controllare 
i consum i, di / issare i l imi t i 
dei salari, insomma di porre 
dei confini alla vita spec ia le. 

 tale motivo i complessi 
monopolistici si danno pro-
prie leggi — in contrasto con 
la legge comune — insedia-
n o propr i t r ibuna l i , a r ruo la -

r ibad i f o con energia l'orato-
re — r o v e s c e r e mo anzi i l 
frrrrc  e cntidi 'rrf j . i n un't ''Ot-
ta che sarà anche lotta per  i l 
progresso tecnico ed ccono 
mico della Nazione s.  Que-
sta realtà nasce il  carattere 
unitario, universale, che de-
ve avere la battaglia per la 
liberta, contro il  fascismo, un 
fascismo — a notato argu-
tamente il  segretario della 

 — non in camicia ne-
ra e con aqu i l e imper ia l i im -
pag l i a le — ma il  fascismo 
che è violenza, distruzione. 
annientamento d'ogni forma 
di vita democratica: non solo 
gli operai, i contadini, i tec-
nici vi sono in te ressat i, ma 
ogni c i t tad in o po iché — così 
ha detto Santi tra unan imi 
approvazioni — .< non vi sa-
rà libertà nel  se
vi sarà l iber t à ncl.'e fab-
briche .. 

Quale, allora il  compito di 
c iascuno? E c c o: « n on s m i no 

Solo uno dei consiglieri d.c. e un monarchico sì a 
Ad Artegna le sezioni della , del , del 

stengono - I l voto del consiglio provinciale di Bari 
P.S.I. e del P.S.D.I. chiedono una nuova politica 

S e m p re p iù nr .petu.»a e po-
s i t iv a r i va f a i vn d > m tu t t o 

 P a e se l 'az ione poo^ iar c r.c-r 
( Uenere l a to rn iamon e ai un 
qyver iu ; tu r ;nno \ amen to. 

 in;erei--anU ord in i del 
g iorn o sono ì ta l i vo ta ti eia; 
C o n i g l i o pri>vinciai e di B r i n -
d a i . che h i un-: magg io ranza 

. i 
p r im o — . i ppm\ j ' . o J'- p » c he 
i ci in .?»»*  ier i m.m. i rcn.ci e 
m i c i n i ; i e rano ,.i'. . a n n u i i 
o..::\m" . » — ch iede « un go-
ve rno ì ìabr .e, c he -i i.-p.r i :.! 
,nie.-r .is;2. > <i'-l P rec iden te fi->^ -
... a e at tu i un pro -
g : . imx , i il i 5 \ i l u i p i d o m o 
c . „ u c o ( r i form a . con-
trol l o dei monopo li e r i fo rm e 
rg r i co .e ) . di progre---*» i oc in-
.e e di in iz ia t iv e per  } - \ d i s u n-
i o n e m t e : n j  e m'-crruz^/na -
l e ». 

l .-erondo "  ch iede i h e la 
nuova legce >u.la rifornì. ! dei 
p i t t i ..«irar i .-..nef-ca iì pr in -
c ip i o dc-lia SiU>*.i cali i per-
petua e che O i . ^ ' o ^i a c:efi-
n i t o con pre-ci."  e chi «re f«»r-
n iu 'az io m n r n .-me^tiòi". ; d: 
.n'erpioTr^ion i particV.riri.--ti -
cho...: n « i « a - l a m e n-
tr. n dr l B r ind is in o ;. .-o-te-
rrcr e in modo crnr . incent e e 
concreto tal i p- inc ip : . a f l i n -

jch è il P a r l a m e n ti .*< o un >ii " 
voto >o\ n :i lra-»fO'id. ; ne i-
i nuova ìogqc*  ». 

'  in teressante o - ^ e r \ a i e 

c he ta l e o rd in e del g io rn o è 
s ta to app rova to con 19 vo t i 
favorevo li e d ue as tens ioni 
e c he gli a - tenuti -ono i l d e-
r r .ccns t ian o . l ega to 
diret tamente, agli ambienti in -
dus t r ia l i . e il monarch i co Pe r-
: o n e. r i p o n e n t e deìir» agrar i a 

A n c h e i l Con^igu. i Prov in -
cie-le di Bar i ha v o l i t o un o Jg 
che a l i -p ica un gove rno d e m o-
cra t ico . c i v ten^a conto nei 
ois.-gni d i ! > n u - - e popolari 
e e h"  ;.ppi:ch i in Cost i tuz ione. 

U n ord in e del g io rn o .ci-
m i . e è ^t.it o ve.'ato r.nche da l-
i a G iun t a comuna le di For -
mign.in«> nel F e r m r e - e. n 
que.-ta prov inc i a ' e is tanze di 
r i n n o v a m e n t o «.he \ e n g o no 
po^t e con c rescente forza da l-
.a b i?e csemocrisl iana m inac-
c iano di porr e ir . cn.-i l 'orga -
n izzaz .one nrov inc ia - e c le r i -
ca le. A Ferrara , infat t i , c ì rco-
.a con ins is tenza l i voce c he 
o ue deputa ti de e e.dà gli o n o-
revol i Go rm i e F rance-ch ini 
.c.ireobero caduti m di>g;a-
zi.i . men t r e .« cor ico dc' i i 'mg . 
B e - t . n e t to s ia .«r-t ietir i o pro -
v inc i r l o nel par t i t o c le r ica le 
-ariebbe «tato pre^ n un p rov -
v e d i m e n to d 'e-pu ls ione. Que-
>:i> n<>ti7ie non h a n no ancora 
r  "e\ut( i Ci n te rm a ci i t o 1' 
s t ret t o r i -erb o di cui -i è 
c i r c t .aata l'urgìnizzaz'OTt e 
Clericale. Una vera e propr i a 
« c o n g i u ra di p a l a z z o» i p e-

r ò ^ o p p i a t a , sempre a Fer ra -
ra . in s e no a l i a . G r a n 
par t e neg li un ivers i ta r i cat-
to l ic i , i n ta t t i , h a n no accusa-
t o un po ten te c i r co l o g iovan i-
l e d i re t t o dai gesu i t i, di as-
s u m e re di f ron t e al l a cri.- i po-
s iz ioni f avo revo li allr . dest ra 
e c o n o m i c a. 

A Ve runa, d o po la prc.-a di 
pos iz ione a el . a n c he i 
d i r igent i del  h. n no -
ch ia ra to . >;,i p a : j  ,n fo rm a 
u f f i c i os i , c he è n e c e s - a no al 
Pae>e u na fo rmaz ione gover-
na t i v a aper ta ver.-o la d e m o-
era zi.*  e iol tccju » a l l e es igen-
ze de l !e mn^ise p,»p.^lj:i . Una 
s ign i f i ca t iv a prc^ a di posiz io-
ne un.iU.ri a e que l la presa ad 
A r teg n i da l l e sezi«>m de l la 

, . PS  e . 
 qua t t r o par t i t i h-inn> in -

v ia t o al P rec iden te del la -
pubb l ic a i l . -eguente te le-
g r a m m a: - i A r te -
cna ausp i cano q o w m o per  l e 
l ibert à livore» --econdt» Cost i-
tuz ione r*r-ubblicu n « e raes-
sae£i«> p res idenzi i l e ». 

A n a l o a he r ich ies te cono s*a-
Te avanzate, a a d ti >'n-
Jaca to d»d pe rsona le l i nan -
z iar io . dal s i ndaca to dez'.i e-
?; .a i ! i v i . dal cen t ro cut uli -
no de ì le consu l te popc..a. i. 
N u m e r o -o c iv legazioni ir ! ci t -
tadin i s f rat tat i da C.Aa l leg-
ger ì. Garba t i . Pra i i . F i -
scal i, P r a t o i o t o n d o, V i l l a Gor -

d ian i e Gord ian i h a n no infi -
ne p resen ta to ier i '  a Gronchi 
una j/etizion»1 neil.« e n 
c h i e de c he la c n -à debcr. e.— 
fe r e r i -o l t a f o rmand o u à g^ 
v e r n o c he ^i adoperi por  al'.e--
v ia r e l e so f fe renze di mìl ion* 
d i c i t tad in i , fr a i qu. i l i que l l i 
c he cone^cor..» quo t i d i anamen-
t e i l r i sch i o di perdere l 'abi -
taz ione. 

a pe t i z ione conc lude chie-
dendo c he il P a r l a m e n to i p 
prov i al p i ù presto la p ropos ti 
di lca°e 11 ì per 
.1 b locco eje^li .efratti . 

Ecco le conseguenz e 
de l dispotism o padronal e 

Per i lavorator i 
A : nrs l i ult im i sri 

;:nn i i l rendimento del lavoro è aumentato elei 91 f> 
tiri l e industr i e manifattur ier e r tir i l ' - ì ' » Tiril e indu -

e estrat t ive. Questo aumento e dovuto in min im a 
part e ai progressi tecnici. 

O  E E E -
: nel 1950 tureino , nel 1931 s*n«» 

stati 1.037-000. Oxni s'Orno «licei lavorator i perdono la 
v i t a per  infortun i o per  malatt i e contratt e sul lavoro. 

Per i grand i industrial i 
O : nel 195f) la Falk . bi,-> 1.0S5 

mi l ion i di uti l i , r:el 1954 no ha ottenuti 6.2u7 n n un 
aumento del 263*..; ne l lo ste^-o per iodo gli ut i l i del la 

T sono sal i ti da 16393 a 54.403 mil ioni , quel li de!!a 
i da 11.933 a 44.678 mi l ioni , quel li del la P i-

rel l i da 5.127 a 23.713, quel li de l la A dn 5 £07 a 
10 mi l a mi l ion i . 

a lot t a per  i l r iprist in o e l ibert à ne l le fabbrirh e 
interessa dunque tutt i fili  operai, tutt i i lavorator i , tutt a 
l 'opinion e pubblica democrat ica. 

no propr i corpi di no l i - i a . Chi 
e che cosa si o p p o ne a sif-
fa t t e prepotenze?  classe 
operaia, i lavoratori ed i sin 
dacati ( q u a l u n q ue s indacato. 
purché difenda i diriff i dcoìi 
sfruttati) ed i T'ioriment i de 

venuti qui, a questa c c n / e-
renza, per piangere o denun-
ciare soltanto, ma sopratutto 
per lanciare un grido di al-
larme e per meglio organiz-
zare una lotta che condurre-
mo senza soste, nell'ambito 

dunque, in questi organismi. 
il  nemico che i padroni :n-
'cndono debellare. <  r.oi 
non lo permetteremo — ha 

O CONSEGNATO , LEONE 

Una drteyaiionc dei Parlamento 
infilala a visilare l'Ungheria 

 Presidente del la Camera ungherese. Sàndor , ha 
inv i ta t o uff ic ialment e una delegazione del Par lamento i tal ian o 
a v is i tar e l'  neherfa. a der is ione e stata presa dal Parla* 
mento un che rese nel quadro de l le e che i l governo 
del la a popolare ungherese promuove per  real izzare 
la distensione r l a pacif ica coesistenza, nonché per  rafforzar e 
e svi luppare sempre più i lesami di amiciz ia tr a i popoli. 

l testo del messa te lo di , indir izzat o al Presidente 
del la Camera ital ian a nn. Giovanni , è stato ronseznato 
ier i a l l e ore l'~ a quest 'ul t im o dal o d'Ungheri a in 

, n . o «11 i lascia al Presidente del la 
Camera e di stabi l i r e la data de l la vis i ta, 

mocraric i o roan i : ca t i : c c c o . i £e ? f a *c9aUtà costituzionale. 
 questo abbiamo una pa-

rola d'ordine chiara, t n r o u i -
vocabile: « erigeremo, ovun-
que l ' n d i r i t t o è u io !a t o e la 
libertà sns id :a r j , nr.a forte 
linea di resistenza a t t i r a ». A 
questo p u n t o l 'on . S a n ti ha 
ricordato che gli obbiettivi 
di tale lotta furono g ià mdi-

\cati nei 9 pun t i esposti del-
l'on.  V i t t o r i o segretario 
generale della  du ran ; ^ 
il  d scorsi della seduia t : ; : u -
gurclc: putiti c he vanno, i 
Zefror j  li  ricordano, dr.l'a ne-
cessità d; eliminare -><jm d : -
5cn»n<nacionc ci rispetto del-
le l i be r t à di o rgan i t t r a^one . 
di stampa, al rispetto delle 

 ella n o d i / i r a .ie'le tarif-
fe di cottimo, alla neutralità 
padronale nei confronti delle 
e i e ; . o nì s i ndaca li e co.?i r i a . 

«  — ha prosepuito 
San ti — occo r re tenere f?cnc 
pre.>e'it«'  che un'assunzione 

(Continua n S. pai;. «. col ) 

a Conf indust r i a ha p r e -
so pos iz ione su l le r i v e n d i -
caz ioni a v a n z a te dal c o m-
p a g no i V i t to r i o a l l a C o n-
fe renza di , t r a s m e t-
t endo a l l e agenz ie u na no ta 
c he nega add i r i t tu r a l ' es i-
s tenza del p rob lema de l le 
l iber t a e dei d i r i t t i dei l a -
vora to r i ne l le az iende. S e-
c o n do l 'o rgan izzaz ione d e-
gl i indust r ia l i , in fat t i , l ' ac -
cordo i n te rcon federa le s u l le 
C o m m i s s i o ni e e è 
s ta to sc rupo losamen te a p-
p l ica t o da l l e ca tegor ie i n -
dus t r ia l i *, anzi <c n e s s u na 
speci f ica osse rvaz ione è s t a-
t a fa t t a da l l e o rgan izzaz io-
n i s indaca li dei lavorator i ». 
A pa re r e de l la Con f indu -
st r ia , ino l t re , i l d i v i e t o d i 
racco l ta di firme e l a e f fe t-
t uaz ione di co l l e t te n e l lo 
amb i t o de l le az i ende s a r e b-
be p i e n a m e n te rego la re 
pe rche s a r e b be s t a to e c o n-
fe rma t o i n mo l t i con t ra t t i 
f i rmat i a n c he r e c e n t e n . e n te 
da l l e o rgan izzaz ioni dei l a -
vora to r i >. E n on bas ta. S e-
condo gii indus t r ia l i a n c he 
g l i accordi in te rcon fodera i i 
per  i Ucenz iamen ti i n d i v i -
dua l i e co l l e t t i v i v e r r e b b e-
r o app l i ca t i e sa rebbe ro 
p i e n a m e n te operan t i . 

O l t r e a n e g a re l 'es is tenza 
de l l a ques t i one de l le l i b e r -
t à ne l le fabbr iche, l a C o n-
f industr i a si abbandona ad 

a l c u ne puc-r.l i ba t tu t e p r o -
p a g a n d . s t x ne a f fe rmando 
c he non si può par la r e d i 
i n te r fe renze deg li i n d u -
s t r ia l i ne l le e lez ioni d e l le 
Commisc .oni , bensì 
.. - . n te r ven to d i re t t o d el 

PC  > e c o n c l u d e n do c he 
« non g i ove rebbe al p res t .-
ji. o del s i ndaca l i smo i l 
con t roba i te r e q u a n to è s ta to 
d e t t o a o » su l le d i -
serrami naz ioni e sul te r ror i -
s mo padrona le. 

A s m e n t i re l e s t u p e f a-
centi asserz ioni de l ia C o n-
i indust r . a s t a n no però i f a t -
t i d: ques ti a n ni e l ' i m -
prCiS.onante m o le di d e-
n u n ce c he e s ta ta por ta t a 
a o da d i r i gen t i s . n-
dacai :. da g iur is t i , da s t u-
d».-v>i di p rob lemi soc ia li e 
dag li operai c he h a n no s u-
b i t o su l le lo r o pe rsone l e 
c o n s e g u e n ze di quel d i s p o-
t i smo c he i g randi i n d u -
str ia l i d i ch ia ran o i n e s i s t e n-
te. a l a Conf indust r ia , 
e v i d e n t e m e n t e, n on p uò 
con fu ta r e i fat t i . P er  q u e-
s to p re fe r i sce negar li a s s u-
m e n do una pos i z ione q u a n-
t o m e no insos ten ib i le p er 
ogni a di buon senso, 

h 

O A O 

» 
delle i 
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 l  A N O , - v>- —
Valletta,  e
zotto ftanno attuando ila tem-
po una politica di repressione 
e di ricatti 'atttnterno jUi-\v*>  <*  * 
stabilimenti?  nnaf domanda ! 
che è affiorata frequentemente . ' 
nel dibattito alla Conferenza di r 

 a tale que-
sito, non vi è dubbio, rappreseli-  : ' 
ta non solo ttn elemento ai chia-
rezza per la comprensione dagli s* 
obbiettivi dell'avversario, ma an- (^ À 
che per l'impostazione della pò— *'\ 
litica che dentro e fuori delle | . l 
fabbriche deve essere attuata dai 
lavoratori e da tutti i demo-j 
cratici. 

L'on 
scartato 
elemento soggettivo, di * catti-
veria > personale del padrone.
progressiva automatizzaiione d.'l 
lavoro, ìa sempre  _ intens* 
meccanizzazione nell'industria 
hanno creato nuovi ta 
produttivi all'intento delle 
de.  non è a caso che, r,v~i 
prìo nelle fabbriche ove il  pro-
cesso di automatizzazione è pia . 
avanzato, come alla  fof-
fensiva contro i diritti  dei la- ." 
voratori si è fatta piti acuta. 
Vi sono insomma, per
delle * leggi oggettive > che spi), 
gono il  capitali, t.t a mettere 
condizione di schiavitù il  la 
ratorc.  più intensi ritmi 
lavoro, l'elevamento cresci 
della produttività
padrone a sbarazzarsi delle or* 
ganizzazioni sindacali all'interno 
delle fabbriche, allo stesso modo' 
che altre leggi, quelle derivanti. 
dalle necessità di finanziamenti 
sempre più vasti e di »HOVÌ k 
sbocchi di mercati, lo spingono \ 
a chiedere al governo e allo 
Stato una sempre maggio f li-
bertà d'azione.  . i 

 altre parole, oggi, i mono-/ 
poli togliono essere i sc-J  ̂ aib'^i 
tri  della vita economi: a de V_* 

 la reazioni;  \ 
si scatena con foga maggiuit ' 
proprio in quei luoghi ove 
or r ani Z7 azioni sindacali hair,^ " 
cercato e cercano di interienA\ . ' 
nel processo produttivo, sforzaA * * 

ori e da tutti i demo- < "  v 

.  ha)
i, nel suo intervento, ogni^^  ( 

"  * catti- * 
one.
me d.'l'  j 
intense 
idustria
apporti
'  diien- , /
e, prò-: SJ 

I 

dosi di orientarlo verso il  sodd\ .fv 

sfacimento delle esigenze
collcttizità.  qui — per  1 
bardi — la necessità delibazione > | 
contro il  fascismo izellc fabbri-^ . | 
che, non soltanto come momento J 
isolato nella lotta operaia, ma, t j 

C movimento consapevole da .. j -
cui possono scaturire le condi- ',. 
zioni per imporre al padronato 
italiano una nuota politica eco- ' 
nomica. 

 compagno Santi, nelle sae ' ' 
conclusioni, ha ripreso questi -( * 
argomenti e, a sua volta, s. _ ? 
posto un'altra domanda:  . 
iremmo forse noi convenire ci 
il  progresso tecnico si accampa 
gna necessariamente con la di 
szr-.tzione delle libertà dei lavo-
ratori?  se ciò fosse vero, 
noi dovremmo essere allora ve 
mici del progresso tecnico; tra 
dotto sul piano politico, «« 
vorrebbe anche dire cbe,~hi-c*zl 
scguenza degli attuali oricrìf. 
menti dei monopoli, si offri  V / 
be al  la scelta tra »'V,'  *'- t ' 
natila: o fascismo o rivol:.-
\'oi sappiamo, ha detto , 
chi è possibile invece un 
lia, che è quella indicata dXuz- ^ ' 
Costituzione.  padronato ita- ; 
Viano, più che essere mosso da^^ 
motivi squisitamente * t.xnid », .' 
quali l'automatizzazione e la j 
meccanizzazione del lavoro, n- j 
sente la spinta di altri  :lemen y 

ckc sono propri di un ca' . 

lisrr.o rozzo e arretrato. 2* 
irò dopoguerra non si pò 
certo cc:i la forza e nelle 
porzioni a::'tali  il  problema \ 

 eppure i tra. * 
industriali italiani si affidarono,- _ 
al fascismo pzr la difesa dei loro 
privilegi e per avere mano Bb ra 
velia scelta della loro politi-a. 

Oggi — tralasciando le forme^
m.r'.ori  del fascismo — il  pa- ; 
arorialo 

fascismo 
italiano pensa ad uva 

altra strada cbs dovrebbe però i 
condurlo agli stessi ubbiettivi d: \ 
x i ttmpa.  mira a scardi- \ 
lare l'ordinamento della
plica, basato sulla Cosù&zi' 
scszi:~cndo alle leggi dello St 
quelle proprie dei tari me 
foli.  la cosa è tanto ci 
'che  e  cre~ 
tiuovt forme di diritto, nac 

 per ora Applicabi~s -
soltanto neh interno della fah-
br.ca, messe *.-*  atto da tribunali 
e polizie primate.  alla base *" : 
que>la lìnea polisca ci è axtora 
*ia  volta la ricerca di a» rtas-
Ji-no profitto ebe psò oggi es-
sere realizzato solo a danno 
J:lla  collettività nazionale e a 
condizione che il  movimento Jt&-*' 
lavoratori non sia più in frodo _ 
di opporre una valida resistenza. 

 problema del progresio ter - * 
w o , quindi, va visto s> questa -
qa^dro e icrso dì esso noi de-
vono eisere assunte posizioni rt « 
gide e schematiche.  progressi 
tei processo produttivo non «cip**  . 
JOT:O decisi con atti «fi impe*ù> 
del padrone, nei suoi esclusami 
interessi. Stabilire una sentfi^ 
più equa ripartizione de! f \ > 
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